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GIUSTINIANO Imperatore d'Oriente. 
BELISARIO Sup remo Duce delle sue anni. 
ANTONINA, moglie di Belisario. 
IRENE lóro figlia. ^ ' ' - ' ' ^ 

ALAMIRO prigioniero, di Belisario, riconosciuto 

poi per ALESSI suo figlio. 
EUDORA atmca ' SI leene.' . * 

EUTROPIO capo delle guardie Imperiali. 
EUSEBIO custode delle prigioni. 
OTTAVIO Duce degli Alain e dei Bulgari. 

i 

I 

Cori e Co&ijjà.r^(i^d^ ambo i sessi. 
Guerrieri e jDvc/,''.Gt^\ Aia tri e Bnlrjari. 
Prigionieri^ Sendion-^ì^terani e Popolo. 



azione ha luogo parte in Bisanzio, parte nelle 
vicinanze dell' Emo. 

L'epoca nuionta al 580 doli Kra Cnstiai.a. 
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PARTE PBIUA. 
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Àtrio interno del Palagio imperiai^,* eoT^Pl^roDO ^ dei^trM. A 
traverso dtMPintèrcijolonio m^gmflcàu veduta di biisanzio. 
Sknatoki dalla Reggia^ e i'oroLQ, accwTfindo ii^ più paru. 
Tutti Serto* di elJern! lauri : r < ."i I 

impmv^asi alla chTruiia " • 'ù > 
Del prode, onde Bi^anaio • ■ ■ i- «-I 
ErTiulà fu di Rornuj 
Invitto Héllaar io, • ' - 1 • 
Gloria dj-tìòsirft età\- • >l .• " 
Quanto ViVratino i tgeeoli ' 
Il nome tuo Vivrà. • (s€ 'dUeguano] 
SCENA IL • , ■ ■" . 

IiiENE-da un lafo, Budóiia dall'altro jeiitraiJibe^ con scjtiìlo 

. d' D'-fìizcllè ' ■ ' • 
Ire. Corri nmica... voliaiu sulla sponda 

Air amplesso del forte che iirriva..*. 
Vè, pe' trivi ffià il popolo ipo^d^d, ; 
Odi il. aujon ^rtlf»» .c*lca Céstiva... 
Della tromba t'rnmraisto allo squillo . 
Dfl trionfo j2:i;i l'inno intiionò, ' * ■ • 
Salutando r auo:ust-() vessillo ^ 

Che il terror fra i nemici portò.|/'-; J 
La man terribile — del vincitore ' 

Di baei fervidi. — iO eòprirò.» 
E al sen strìnffén^'onji ,del genitore. 

Rapita in estasi — d' fìiiìor snrò'. 
Un pianto, tenero — forse gli aeeentl 

Sul labbro tijuido — mi troncherà... 
Ma quelle lac^'UAe .r- .fieno eloquenti 

Ma quel silenzio] i—^' tutto dir». 

Tutte Giorni dA glof^ft,,- «ioiTiiX^tó^^^^^^ • 

Brillar sul. Bo?fl9ro.-r-.U oXtì (jìaHom) 

'..•éCjSNA. IIL 

ANTONINA; /'i i5uTUOj?Wnrf<**<W>PW<^':?''r "I / J 
ANT. • Platìsoi VjocìMì giotaf! 

ISCT. . • .; ' 'Il vol.sr-o in.^ajio ^.i v., • • 

Corre sul lido a fe^^te^ggiui,'..!' incontro 
Del rodnr'e .tuo .^poso. 

ANT. Mio .p ùS't^avfii?idarf'^- ' "* 

ECT. Chi... Che favelli! . * - : . f' • " 

ANT. • Aseottav^o^tlel «ita «dcsao 



AbM sicuro pcgsno — 

Lo schiavo di... colui, Proclo, inorendd 
A me narrò che di «vcnare il tìglio 
IJflisario p:l^iiigiunse, oikP ci lo trasse 
Fuor di Bisanzio, e a trucidarlo il ferro 
Alzò, ma il ferro daHft mun gli cadde, 
E tutto inorridito 

Abbandonò, fug^^endo il pargoletto * ' 
iSovra deserta sponda... 
Pasto forse nlla belve... o preda airoiidal 
Elt. Che intesi/ Ahi snaturaip feeoitorei 

lo ti compianijo.. 
A NT. Imiiif nsQ è il mìjo, dolore ! 

Sin la tomba è a me nc^a.Ui !... 
Sin le ceneri del tìi^lio: 
Ab! di lacrime il mio €igUo 
% Viva fonte ognor sarà. 

Madre, oh Dio! più sventurati 
Mai la .terra non avrà! 
£uT. TI ronforta, delV eccesso, 

Pagherà queir empio il fio; 
Ma rammenta che promesso 
Era un premio alV amor mio.; 
La tu*a .destra... 
Ant. Or dimmi òrdlta 

Fu la trama? 
EuT. appjen compita 

Una man fed» le esperti^ 
Già le cifre si in ulò ' 
Ant. Xa sua perdita V... 
EuT. * Pia certa. 

Ant. Vendicata, nìme^ sarò ! 

« Ombra. pallida e diletta, 
f Che t*agj?iri a me d'intorno, 
* Meco esulta... è questo il griorno 
« Che il delitto punii à.. 
O desio della vendetta 
Tu sei vita a me soltanto... 
Io versai dirotto pianto^,- 
Altri il sang*ue verserà. 
BOT. Irne incontro a lui frattanto... 

Sirai.lar ti converrà. Le gnardii impierfaU 
mcomiiiciano a diiporsi jer P atrio Aut. e Evt. parLovu. 

SCENA IV. 
. GiusTiGNANQ e guardie, 

(Siu, Oh nume degli eserciti. 

A te sia laude eterna:' 
Guidò ne' campi italici 
L'aita tua superna 



— 

11 duce formidabile 
Che i Goti aobell6^ 
B 11 serto mio di òplendida 
G&iùmti iioy^i. inBÒ: iiatteHde al irono) 

SCENA V. 

/ predeUi^TltlOìUFO DI Belisaiiio— J'^c^ prima la banda 
militare, che v^ene fieguita da lunga tratta di popolo, 
(juiiidi i Magistrati ed il Siniato : segue poi con marcia 
friortfale V esercito di Belisario. Alcuni guerrieri portano 
i tesori predati^ Jra i iuali'è'H óOrana ed Um^tfUopom^ 
poso di ntiffe ne AH mH,^lnUH4o che H »Panzano le 
schiere si canta il seguente. 
(*OR0 L'inno (If'lla vittoria 

Spanda si forte un prido 
Che vnliconUo il jìclof^o 
Scorra di lido in lido^ 
E dica'fti tegrni iiot*d!ci 
In 8aoDO 'di terror: 
<f V'è un Belis-ario! > e i barbari ^ 
Dipinga di pallor. 

SCliNA VI. 

liKLisAUi ) comparisce sopra wagnijico carro: ha il capo 
cinto da una corona di alloro , ed un purpureo manto e 
Hoof apposto alla awea airmatwi'a* Sono dintorno al 
Duce i Goti prigionieri, fra i quali è Alamiro : Veterani 
chiudono il trionfo.— Al mostrarsi di Belisario le trombe 
squillano piib forte, e si raddoppiano le acclamazioni. 
Coro Invjtto Belisario, 

GÌ ori fi di nostra età. • .» 

•Quanto vivranno i secoli ' ' 
11 nome tiio vivrà 
Uel. Discende dal cafro, e si presenta alP Imperatore. 
Cesitre, hai vinto : e l' itala contrada, . 
Di natura dolcis.-<imo sorriso, ^ 
Dvlla vittoria è frutto, 
Mira al tuo pie le spoglie opime, e questi 
^ Giovani prigionieri^ al cui valore 
M»! rìspondea fortuna ' 
Deh ! se mercede alcuna 
Sperar mi lice, tna pietade imploro 
T»er essi, e te, cui la pietade e istinto, 
Non prefjlii indarno il vincitor pel vinto, 
(ili'. Tremendo in guerra, umano in pace, e tempre 
Sei grande, o Belisario \ I lor destiBi 

(accennando i prigionieri) 
A te commetto. (sce,idc dal trono) 

Abbracciami. — ^ Rifulga 
Alta letizia intorno, 

Tutto festeggi cosi lieto giorno. (pavtp ssQmto dai 



ALA. Greco io non, . ,f 

Ala. 



■j Pfi chi nascesti.?/ 
Tal mistèro il ciel mi , «809114]^.!,.. 

Fui da un Barbaro allpT^tÒ:' 
\ y .. K: del I{o.t:furo alle sponde -. ^ 
^li rinvenno al)ban(lona4^0-/ , 
lìKL. E costui jju i^reco, ^uolp ; , ' 

Ala. j/ V , . » (pe^ip: di, preda. 

Bel. P . l'elllJjO, , ^è^ a ^jp^ . 

Più non sei: py?i?,*ft,^^{?fJdu 

Dì sereno a trista aurora. ^' r 
lìl>l)i un tìy:lio, (j lo jìerdei ! 
La» sua niorto io piango aneoir.... 
Qr; U4d.agUo a nip^j^;^^^ 
At.A . .. .. Io tìifkM\iphi%mM iPftVe I , 

Ala. \ Fra le squadre*.. 4;-.^. 

liKL. .SempjTfe. .iOi^euie... 
ALm. ^ Uniti o;rnor, 

^ Sui campi della gloria , 

Noi pugneremo a iato, 



— r> — 

?figlslruli\ dal Scialo ^ (hiile Quavdic, esercito C(f 

'H popolo cscoiio pel JouduJ» » » . 
Url. Liberi siete, (ai pviffiónUrij ^he vaidào alle sue gi- 

' ^ Addio ì n&tehiktvofifàe Ala» Li^rialza, ed essipart,) 

Che veggio!, l dono 

^Sprezzi forse Al,aaiiro ? 
Ala. lo ... ti son errato. , / 

Ma già tei dissi, al fianco tuo ^m' annodi^,. » , . . 
.» Tale un poter, che libertìi ui' e gi uve 

Lungi da te. /co»> (enerezza)^ 
Bel. Htmaoi {cpn pari le nerezza, ed O^bri^^.) \. 

Adunque mcc-o... in libertà rio^aui.. — » •• 

Ho tutto il cor commosso 

JJa ignoto a l'otto, che spiegar non posso! 
Quando di, sangn^ti ^into, 

B fra e^tén^ : a«n/!in ji^o 
In rivii ai .yrftaiWWr. 
Tratto m\i fosV ial <pj^>r . ' 

Tenera voce in senOj, , 
Mi favello per tè ! -, ; ^ ; 
Al\. Ah! se mi Ila ricetto 

. v\\ •. l>i iiei-iiiajrip il t(jU,o, , , -, 

». • CUi,oltnvg;gi.^c|or^1i«fcji,-. v^'^s ■ v 

-, ; , .^.Ntìl suoi elle a jne ru> cuna . . 
• x». V. j.' Alni u la tomba avrò ! ^ 
Sei tu <j:rec,o.>"2^..» -U ver diceà.ti.i* 
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Frema, o sorrida il fato 
Vicino a te starò... 
La morte, o la vittoria . . 

Gon te diTld^rù. 

SCENA VII. 

Ibenb, Eudora, Donzelle Antoninw e detto. 

Padre !... (correndogli inrontro) 
hEL. ' . Irepe m' abbraccia... 

Irb. Alfln son iecol,... : 

» Noi corremmo ver te, ma della gioia 

» Al violento assalto 

» Mal resse il cor della tua. sposa, e priva 
» Fmor di sentimento... 
Bel. . Ob ciel travegj^o !... Volgen- 

dosi ad Ant. e resìmdo colpito dal di lei turbamento- 
Sulla turbata fronte^ 

Del duolo hai tu,' non del piacer le impronte. 

Che fu? Nuova sciagura'... ' 
Ant.* Nuova... 'l'i rnssicura. 

Quale innanzi al partir, tnl rivedrai 

La tua magion... Sol Proclo il ciel... togliea 

Da questa vali» di -dolore albergo... 

E di colpe. - fcou accento piòratoj 
^BL. (Il suo[ falla Iddio. perdoni !.,} * 

. - SCENA Vili. 
BuTROPiOj Ouardie e delti* • - - 

Evx* Cesare a te m' invia : P acciar 'de^cmi: 

Tue. \ • ' ■ ' 

, . / Come I... 

Don./ . , ■ ' ' 

Bel. Vaneggi tu !... 

EuT. Di arditi accenti 

Passò stagioni Queir orpi-oprliosa frante , 

Piega al voler d'Augusto. 
luK. ' Ed osi?... 

ALA. . Àudacp!* 

3bl. Tacete — È forssa .1» obbedir... mW' iT brando 

Di lielisarlo non lo avrà clie un prode, [lo flafids\L.\.) 

Andiamo, {ad Kut. con nobile pUrepidezzat 
luE. Padre. 

Alà^ ' Siprnor deli! lascia. (Vole-duo seri.^r 

Bei;., egli con u i gesto aiUoreoole im2)0!ie loro r/mc- 
stere e parie enfi,EOT, e le ff^ardieJ 

EVTL Ohi tièlo?... 

Ant. t<?P»*J?P*^ M^ftflS^W.^ 'j , . 
Ala. loA'emo:... 

jjìE. lo gelo ! [partono.] 
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6CfiNA IX. 

Aula Senatoria. — Da un lato molli seggi fra i quali uno 
pii^ elevato per VTmpen^aiifre. V-i è tavolino s% cui 
alcuni papiri^ il volume 'Mìe leggio eU una spada. Se- 
natori^ 

Tutti Che mai sarà! 

Perchè solleciti 

Così ne aduna?... 

Sovrasta a Cesare 

Sventura alcuna? 
Alcuni ' F^orsé un còlpevólè 

Punir si deve? 
Gli altri. Torse la patria 

Danno ricevè ! 
Tutti il prence tacito 

' Qui volge e solo... 

Nel volto torbido 

Profóndo duolo' 

Heulto él» stà! 

Ch<^ Qiai sarà ! , 

xOiusTiNiANO 'je detti: 

Giù. [Va mestamente a seéere^ ad un suo eenna tutti si 

Sostegni del mio trono, uri fero evento adagiane) 

iy^iiì gioia distrusse ! Innanzi tratto, 

Accusato d'orribil misfatto, 

Tal vi fia .che vederlo, il sol vederlo 

Vi agghiaccerà le y«iie. 
S:n. Chi? ' 
Giù. Belisario. 
Sfn. Belisario!... 
CiiL. viene. 

SCENA XI. 

Hklisario fra g^uardie. Eltropio dal lato opposto*' h^nn. 
Bel. (Si avanza imperturbato). 

Giù. S* apra il giudizio. {U>i senatore siede presso ii 
tavolino, ^\ìx,va a collocarsi in piedi accanto di esso^ 
BuT. .Belisario accuso 

Di fellonia. 
\iEL. Che intendo ! 

EuT. Al declinar di questo {::iorno istesso 

Del suo trionfo le ribelli s(iuadre, 

Da lui compre e sedotte, 

Dovea franta ogni legge e spento il ertusto, 

{Indieanda Giù. con simulato, raceapriccic) 

Coronare il suo crin d^l serto augiiStò; 
Hgl. Calun|a;% ipf%me. 
i2wT. Al Q<W^ti^§UJ: V ACCUSA 
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Queste produco sue hiedesme c)fre! 

{accetinttìÈdo t ^piH sili iaooli»oJ 
Bkl. ChMo vegga— r È vef soh- mie. • {slanciandovi uìiò 
<^ii'. ' ' ' ' Leggile, sjuardo.J 

HicL. Idopo aver Iplto.j Orrenda / 

Incsplicabil trama!... ' * »*' 

Son questi i fogli cHe inviai dafcl^po ^ 
. Alla consorte..!, ma d' aveiwi tòii{é; 

ITnu furia malifì-ha * ' 

Alle amorose' npte altre ne ag^iiinée! 
Ciiu. Dunque!... . . • ■ - •/ 

liF.L. 11 ver chiarii: potria la sposa. 

Ma elle non KWà As'tri^À sùir equa lance, 

L'odfo e Paiitof è nota. 
Giù. ' ?nw B'aivanzi. 



.1- ■ 

SCENA XII. - ''■ . : rt^ 



. SuddeUi €d A2(tonìn.v^ seguita, da IninsE^^ed AfJ^^lnQ, i^f 

liicL. Irene, sposa... ah ; voi noi .qrede^vetje... 

Mi trasse iniqua . sorte ' / ; 

Pel cammin del trionfo incontro a. morte. 
Ala. a morte !... - ^ 

IKE. Oh DÌOI '-4^''^ 

Bel. Rimira 

Su questi fooli die smarristi al eerto 
Nemica mac ini le mie cifre int^",use 
^Sensi ribelli. J/fei^ i fogli ad . t ^ ' ]eM cerea naàcofi- 
Ov leg^i^ deré ta sua órribile aailazìoue.) 



E dì' se tu gli avesti 



Tali, 0 donna da me. . . ^ ^ 

A NT. {rin/rmcalOt da uno sguardo furtivo di EUT.) . 

Bbl. . , » . Sì dicesti [cdiiie c dj)il<i) 

IttE. \ ■ 

tur i Sanno un movìmeuéo di sorpi'esa e di orrore.), 
•■^HN. ; ... 



IrtE. Ah madre 1 • , .> ^, 

Giù. Sen. È reo ? , 

Ant. Sincero 



. Fa.il la,l|bro mio. ' 



t » .. r 



Ala. Crudel. 
Hkl. Spo^i^ «d atjbesti. 
Ant. * -1 *: ^ Il vero. 

Giù. Skn. ' ' Reo Belisario I 

Tutti traiine Antonietta, ed Eutropio. Oh cieli 

Brl. Da. chi ^on io .tra^ìtoi 



•11*.* 



Non règgo, a tanto ^nol l... 



— lo- 
fi ancora inorridito 

Nou si nasconde il sol f 
^NT. (Henda il mio core ardito 

Tu^o il inaterno duoL... 

L* iDiqvo 8if^ p|iiu^ * 

B pai mMnglìiotta i) fUifiiL) 
lEB. Non regge il cor ferito, 

Non regge a tanto duoli 

Ah! fugga inorridito, 

A ^Qi asconda il sol.) 
Ala. (BecesBo empio, inaudito!' 

Ira m^ iiogombra^ e dnpl 

Nox^ fugge inorridito 

Non si nasconde il soP) 
EUT. (Eenda quel core ardito 

Tutto il materno duol.) 
Giù. Sen. ( Tramontarsi vestii 

l>er noi di lutto il sol 1) 
Bbl.' (Prendendo la figlia per marno e ecndmeettdola innaU' 

Madre tu foste, moglie : zi ad Ant.) 
• LMnfame accusa or toglie 

La vita, e me 1' onore, 

Ad essa il genitore ! 
8e tacque nel tuo. petto . > 

Il maritale affetto^ 

DoY^a i^eir alma impura 

Tacersi ancor natura ? 
Ant. Natura invoca, e scempio 

Kgli ne fea... quest' empio ! [al Senato) 
Bel. Che!... ' ^ 

Amt. Proclo... 
Bbl. Bbben ? 

Aut. Morendo 

Svelò V arcano orrendo. 
Bel. Dio !... [Retrocede vacillando coprendosi il pollQ 

eoa estremo ter tur e.} 

Giù. Sen. Asconde il c|clo !... 

Ant. Quel mostro uccise il figlio l 
luE. Ala. Ahi!... 

Giù. Ant. Parricida ancor! 

luE. Ala. Giù. Sen. Oh giorno di terrori (Giù. ed i Sen. 

ei alzano e c/reondano 3bl. rabbrividiU,) 
Bel. (S^ convulso al segno di uqn poter parlare: egli ac^ 
eenna all'* Imperatore, ed al Senato di frenare il rae- 
caprieeio^ ed ascoltarlo < dopo si volge ad essi con 
ee interrotta. 

Sognai... fra genti.... barbare... 
Terribile un guerriero... 
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Che minacciava... 1 cardini . 
Cfofìfer... dèi {jrfeccr 
Chiesi di lui... ripetere 
Del tìglio intesi il iinme... 
Nel 8en mi corse, uiì brivido... 
Mi Si drizzar le chiome ! 
^ Interpretò lo spirita 

Del sogno un uom di DiOj 
Ed air oriente infausto 
Predisse il san prue mio. 
Fremetti... delia patria 
Crudo mi fe il perlgUd.... 
kaoidò tiàfatiÉb un gemito... 
E cadde estiÀto il tlgUoi 

luR. Ala. Misero. tenitore ' 
Ant. But. Barbaro genitore 

Giù. Sen. Oh giorno di terrori 

Aut. Per Tempio che offese natura 

Cielo é teM i!fonff»evci(le il grida. 

Non lo Sftéso. il crude! parricida 

Spento plachi il mio giusto furor* * 
Ah! dovunque mi volpo, aggiro 

L'ombra inulta del flgrlio rimiro I... 

La sua voce il suo gemito estremo 

Mi riceroia le ftbM del 
Bel. Per me giti r ortf f tfÉMIta«.;. 

Rm^ia sposa la scure mi appresta!... 

Ah! tu almen sulla tomba paterna ' 

Spargi 0 tìglià, una lagrima, un fior. 
Se mi danna V offesa natura, [al Senato) 

So di morte colpe voi mi ^ridh, 

0t^la taeetA... M th parricida 

DeHia patikritt il sasHiistmo amor. 
iBB. Ala. (Le sue legfgi se^oiTolse naturai 

Eeo di mòrte utia épòSft lo appella. 

Alili à»i P J^^^ tramòrita k stella 

Tutto è duolò^ spaventò, ed orrori) 
EUT. ^1 rigor dell'estrema éeiégttite ^ 

Su quiel' eapo abborrito già piomba : 

La sua coìpa gli apei^se la tomba, 

Ve lo spinge vendetta éd amor.j 
GiU. Sen. (Freme il tur"bine; il cielo si oscura, 

Mugghia il tuono, ed in tanta procella 

Dall'oriente sparisce la dtella! 

Tutto è dtt<Aa, spavento, eò orror. 
Bbl. è condotto altrove- dal le guardie^ lufB. ed Ala. lo seguono 
desolati Aìi v, rd Eut. si allontanano per lato opposto Qw» 
ed i SBN. rimatgono atteggiali di girate dolore.) 
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PARTE SÉCONIjA.^ 

•♦l'i. i' .»;■]*' . 'J 

Parte remota di Biiràtì^,j^:'4à' uii'la^^^ dcniJ i>rigioni . 

JifoiU Veterani, ed afc^HjLel^popoU^^ la ue>ia 



TtjTTI Oh PBfi^/vHT'^if fi ftl !Ur o: U f ì 

Vetbh. Oli ecce^ ;prmbUij<... 

Popolo , Oh dì funesto ! 
Twrn Qufjsto di tue vittorie, 

11 Irutto è questo ! , ,. -, ■ '■■ 

SCENA II. . • ' ' . ' 

Ala. Voi piau^ete, amici! 

Di Helisavio voi pianjrote! Ah I dunque 
Fama bugiarda a me suonò, cho aveei^ 
Cosare in bando la mortai ^ejjienza .i 

Di 3^ti^|iQ'>^)0Jmi)tfi$a;.? iba«i^^^^ t i 
* Sentenza^ì<?be li voir. :^%^t9^*it9Tixi, 

Cobo il vero 

Udisti, ,$i, ma d' un misfatto estremo 

Ala. , ,\ >isV<i v" ,r; fy»«r' .-rh';'!';.! 'i i.. Io trcjno ! 

Cobo . ©tjfljaij^oi^i^tC^^reii 

; I. CJ)e il volto 8«p>.gri|uq||ii|bio 

, , Veder più non dovesiSQjii^if 

: ; Di Belisario i rai : . i • 

./iuoqv;. Eutropio scellerato 

. Da un demone inspirato. 

Ala. Che 080jrtii>^iiiM?i:,yT<»f.?vf , \JpalpUwUB\) 
Cobo .«.^n Del i^oOih 

Sugli occhi 08tin.se il dì. 
Ala. meUc uu yrùlx), ed inorridito si copre il oiso con ambe 
^Si-wJ^ tremendo annun/.io. Le mani, Liiuffp 
ì: ,f, in Cf£sl^.r,,m?ipte^ il. corei-*. Mlenzie. 
Eutro.)e vene un fremito • •: 
.«j f/'orrer mi iVa 1* orrore . 
. . .À.; \ ^ le cadenti lai^^-ime / . , ■ 

.r; . 4?.. • i:5ul ciglio m' iinpictYÒf . .. ' 

. \. . ,,\Dtil di la luco uiraui.'ta ^ t * • 

rrr Sempre a me ss* ascenda. . 
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Copra lue pur la squallida 
Notte che luì' (Urcoiida... 
' Aliri^tt r orrendo Blfrattò? ' 
' . . Del. lavande io iion,.Ypd^A,} i.. : . ' : / 
Cotta* yiQH la fì^Ea. <..,u . . • 

Ai.A. In quale. i>ta,to ... . p.i 

Irene, Eudora, Donzelli i' dH(^^^[J!^ 

Ala." 11 tuo duolo, il tuo spavento "■ 

Bea m* atte*tai' ché svelato * ' *' 

lUK. Ah!... pur troppo! 

AtA. Chi fia ^3^l^ida, • • • 

Neir^sigtio a quel tradito? * ' • " 

iiiK. '■ ' ' lo.; • • 

Ala. Sta bone, a me s affida ■ ■ * 

Altrò Jtieatco; e"fia cdmi*»... ' ' 

(Non a caso questo brando * 

Belisario a me donò.' • ' ' • 

L* empia trama... il crudo bàndo '* ' • ' 'i 

Vendicar ben io yai^rò.) ^ 

• ìifi^^era fiorila... Irene... addio...''* •"'-'^ • 

Di me favella col genitor. ' 
. (Il suo tormento accresce n-«»H>'! • ' ' 

'Quel j)»atìto hni'flro itii scenderai corj^^ • '-^ 
Trema Bisanzio! sterminatTK'e "* ^'o' - < 
* Su te la oruerra discenderà; 
Ed oprni laf^rima dell' infelice ' ; "» ' 
Un rio di san;j;ue ti costerà!) ' , 
luK. ■ ' Ahi! la tua vieta padre infelice'.' ' ' / 

11 cor nel netto mi *»qtnn*ci^m * ' * 
ECD. Cor©*' Chi nott compiauffé- quest' infclico' ' 

Ha cor di tiprrc... o cor non ha i {AhA.parle-) 
lUB. Amici è forr.a separarci... A voi' . 
Raccomando la madre.... ' ■ ' ' 

Deh! non piangete, or di costanza ho d'uopo... 
Quando lungi sarò, -de^ dasi mifef • •* * 
Parlando nel pensièri sparerete allòt^ 
' ' Del sorvenir la laprrirha pietT)sa {[i ahhracrid ^ '* 
Non pili... Vi nrrida il ciel [a tutti che si alloula- 
éiano piaufjendo, ella rimane un 'iiioyncnto in tetro si- 
lenzio qvmdi r scossa dallo stridore delia ferrea jforta 
delle jjriyioui cke si disc/àude.) ' ' 

é ' . -S'apre la trista 
Soglia crudeli.. Chi n'e.sbc. Oh fera vista.' 

{Retritc4(t€ìHÌ0 inorridiU') 

• * ... * • 
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* SCENA IV. 
BBLIBAItiO^ BUSSBIOf GUAEDIB B deUl^ 

Bel. Aura più lieve qui respiro! Ah! dunque (àa una ùeu- 
Fui dal mio career tratto I da oscura sugli àeckt). 
Ire. (Àh! non oso mirarlo*) 
Uu8. B qui appresso 

f Stuolo gruerrier che deve 
» Al boreal confine 
» Tradurli. 

iBB. gli porge un papira ed ejjli lo legge con sorpresa.) 
Bus. Belisario, .uni real cenno 

Chi ti conduca neir esIBe. Invia. 

• Ho di pietà compresa 
Di duol di raaravigrlia 

L'anima tutta. Oh! sovrumana figlia! (paHcJ 
Bbl. 0 tu che dell'estrema orribii notte 

Che ricopre il mio ciglio 

Esser devi 1» stella» u me t? appressa, 
IiiE. (Ciel....) 
Bkl. Dove sei? 

Ire. [gli porge la desterà.) 
Bel. Tu dunque 

Neir aspro esilio vuoi seguirmi? Ah! certo 

Infelice èsser dei, che pietà senti 

D' un inlelice 1 « 
IBB. (Il mal frenato pianto 

Niega al lahbro gli accenti!...) 
Bel. Ai lari miei 

Vanne, vola, ritorna io qui t' aspetto... 

Vo per l' ultima volta 

Veder mia figlia.«<»'0hl Dio I vededa? Il labbro 

Fino il mio la1»hro istesso 

l'restar fede non puote alP empio eccesso*! 

J5e vederla a me non lice, 
Bramo udirla, udirla almeno! 
I Qui r adduci.... ah fa cUc al seno 

La mia figlia io stringa- ancor. 
'Benedir queir infelice 
Non si vieti al genitor. 
Ire. (Chi mi ?egge,< chi- m* aita ([nlerpolatamenlc ai 

versi che procedono) 
In sì barbaro momento ? 
L'alma oh Dio! mancar mi sento, 
Sento oh Dio spezzarsi il cor I 
Ah ! per me, per me la vita 
Sarà tutta di dolor?) 
Bel. Va' la guida a queste braccia. 
Ire. gli bacia lahiano ùagmndola di lagrime J 
Bel. Clic, tu pjau;fi? 
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Ire. Padre I fcad^ndo itile $ue ghì occhia) 

Bbl. QlJ ijkoH.. 

La sua vocel .. 
iKB. Ali! p^e qniol. 

HuL. Sei tu, figlia? ^ 

iRK. Ed al tuo pie ! 

Bkl. Sorgi Irene.... il padre abbraccia.... 

B fla Ver!... 
IRB. 8pp io W 

Bel.' . Con ip^e)... 

Ah se potessi pianijrere 

Di diiol non pian«ierei.,.. 

Di tenerezza lagrime 

Pi gipia \o spar^erei..^. 
Kon 80Q non son p^à nMsero t. 

Figlia vicino a te I 
Ibb* Seguirti io vo, dividere 

Il tuo crude! destino, 

Le pene delP esilio, 

Gli stenti del cammino.... 

9 noUa toiptta acenclere 
0 padre odo cq,q te, 
Bbl« Ma tu segueìido uii povero, , / 

Di cibo e di ricetto 

Sovente avrai penuria. 
lUK. Un antro a me fia tetto, 

E frutti avrò dagli alberi, 

tJjnor. dal fqnf e ayrò. . 
Bbl. lila ^olà per ii^oapijti 

' peaerti (...f 

Ire. e non son tcco ? 

Bel. e se d' affanni carico 

Viù che d'etade il cieco • ' 

.j^ucGoiAhe? . j 

IRB. ABor degli òrfani 

Bel. 11 padre invocherò. fVivameìUe eotttmosso) 

, Dunque andiam, de' giorni miei 

Tu sei l'angelo, tu il duce. 
Tu fra l'ombre sei la lUQC. 
Dt!l tradito gcuitor.... ' 
E degli ocelli che perdei 
Tu mi sei ptà cara ancor. 
IRB. 0 signor tu sei ristoro, (volgendo fii ^ét^vi al' 

Di chi soffre ingiusto oltraggio. eielo*). 
Deh! su noi tu spandi un raggio 
Del celeste tuo favor. 
Per mio padre io sol t' imploro 
Dio di grafie, Dio d* amori (partono cireo»^ 

dati dalle guaràit.) 



PARTE TERZA 

LA MORTE. .. 

SCENA PRIMA • . . 

In fondo i gioghi altissimi deli' Bmoill davanti è ingombro 

■ d' tXbòti e sassi muscosi. 

I^ELiSARio senza benda ed Ire^s entrambi avanzandoxi a 
stento come persone 4ravagl4ate 4a Imngo t>iag'j o. 

iBK. Qui siedi, 0 pftdre, e le tue stanche membra 
Abbiali dopo il penQso 
Lunghissimo eampaln breve' riposo. 
(Facendolo sedere sopra d"* un sasso* Élla àt adagia a skoi 

piedi appoggiando il capo alle lì inocchia di lui.} 
Bel. /// (nono querulo ed arcarczzand'ile il capo. 
Di te m' increscr... Ah! l'astro 
Che si fulgente al nascer tuo splendea 
Con gli occhi miei si estinbc!... [Si ode un lontauo 
sqvillar di trombe che vien ripetutó dàWeco di tutte le 

balze circostante.) 

Al clangor di barbarici metalli 

Odo i monti muprg-ir in un le valli.' {ire. asrfìule 

ìiiia roccia per osservar a dc^ lonLauuj 
» E' dunque ver quanto narrare udimmo, 
» Che un torrente di Barbari dèIi*£mo 
> Precipita ed il corso ad arrestarhe , 
» Muovon r armi d* Augusto ! 
luE. • ' • , Oh Cieli 

Bel. ' Che vedi ? 

lUE. Lunga tratta d' armati a questa volta 

I^apida move... Ahi Tadrc [turuaudo a Bel.) 
Fuggiam... , 
Bel. Non' fugge iselisario! ' . 

Ire. . ^ Almeno 

Meco ritratti di qnest' antro in seno, [conducendo^ft 
entro uno sij^co incavalo a ^ic di una rvpe,} 
SCENA 11. . 

Italie sommità deli' Emo discende un orda di Alani c livl^ 
'*.0ari Ala^uho ei Ottavio sono fra i Duci. Al suojnr 
di barbari strumenti si dice ila setji'jcnle Coro, riiictiuu 
sempre dalf eco. ; 

Diffondasi terribile - • • ' 

Grido '\li guefrrti, " 
' Fremi la terra, 
U imbonì! li il ciel. 
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E nirurto imslBtlbll^e 

Di nostra possa 

^^corl•a per l' ossa * * 

Dei Greci un {xel. 
SCENA 111. 

Belisauio ed Irene cohipariscano sul limitar de IP antro 

e detU. 
Ala. Imparrdi j^errieri 

Quel che vedemmo velej^giar da lungi 

Nembo di polve, le corti asconde 

Del Greco ii^perador, Torà s'appréssà ' 
• Delle pugne.' • 
^KL. Qual.voce! 
Ire. B Alamiro. tsommessamente fra loro) 
Ott. * . B tu crédi 

Che air opra ne flan ligi ? 

Ala. .Si, risuonar di Belisario il nome, ' , 

Udrassi appena e i prodi, •• » 

Che sotto r elmo incanutir se^^uendo 

L'invitto. duce, a vendicarne i torti 

Pugnando vVrem consorti. 
Ott. Dunque s'incontri r inimico. 

Ali*, aure' 

Delle battaglie alzate 
La voce. 
Ott. All'armi. 

All'armi! ' ' [anviandosn 
f s ... Ola fermate! [Si ma- 

nifesta gettando il àaslo»e ti utteffèià^dx^^i a maesto- 
so contegno,) 
\\.\. Belisario! 

Ott. C OKU Egli!... 'Lo circondano compresi di mara- 

T ♦ 1.» ' Stringo ' tiglio) 

Le tue ginocchia. " 

Hbl. Scostati.. • 

Degno non sei tu di bacinr la* polve 
Che calpesta il mio piò d'ingiusta guerra 
1^ ar strumento il mio nome ! me chiamasti 
Padre ! E greco sei tu ! Vii menzognero 

Ala. » Quel detto al cor m' è fero 
* Più di mortai saétta! 
Non son uso a mentir... Su greco lido 
Da vandalo nàrcchier Uttante . ancora 
1^'ui raccolto. 

]^^^^' Ah! che dici!... * 

BEL. Qual grido?... E perchè tremi ! fc serapre appog- 

' giato all' omero Irene t, 
0 padre il giorno 
Che dal fatai consesso usèia la madr^- 
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A me svelò che il servo tuo non spenso 

Il parnroletto Messi. « ina sul margo 
* « Lo abbaniioDÒ dei mar. . •> • 
Bel. . ' Che f^sooltoi... 

Ala. / . . • forse ... 

Bkl. Tu jduQQ^e?...' . v . . i 

Ala. Il vero io dissi. (si trae dal seno una croce' an- 

vadala ad una catena) 

Su questo della fò siii^bo^o au{fUsito^-. 

Che sino dalle fasce . - , ., • 

Al collo mi pendca lo giuib.,. * ' . 
Bel. 0 figlia/ 

Deh ta rimira. 
.Ire. Avvi sull'orlo il^^^^pUO;^,.. 

« In que3to,,^egno. vjncerai. » 
Hkl. ... madre, 

D' Alessi al collo Jl divin segno iiouose .. 
. Nel di che a tuVdlij.W^^^^ .;. 

Motto scul^ vi. at^Yi^^^. , ^ 
IKB. Ala. Eternò, iddio : 

Bkl. 1r^. Ala. ., • 

Ch' ?J fos f ; • Oh quai momenti / 

IO ! . » _ ' I . ' , 

iHE.tf Bbu Parla... prosegui ancor.. ' ^ 
ALAaBsL.Mi mancano gli accenti... 

. La gioia opprime il cor 1 
lÙE. Di... su qual riva il barbaro 

T' iuvejine ? 
Al-v. Ove con V onde 

Del maestoso... Bosforo 
Il Ponto*.-, si confonde.,..' 
IiiB. Fu quivi !... . . , ' 

Bel. Ah ! frena 1 palpiti . . 

Cuor mio... 
lUK. . Nè d'_ir evento 

Un pegno... un qualche indizio... 

Avesti I . , 

Ala. Or mi rammento ,V 

Questo pugnale il vandalo . , " 

Raccolse a me d'apprèsso* .* . . ♦ 
J5EL. Oh s'io. vedessi/.*.. ' ,', . 

iUK. , Ah porgilo.... '. / * 

È qui sull'elsa espresso... 
Bel. Porse un romano?.... ' " 

Ala. è Giunio 

Che immola i figli... 
Bkl. £ il miOf 

K,., il .mio pugnai !"... 
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Ire. • .Piur daì>Yiio 

Non... resta ornai... 
Al-V. SoniO' 

Figlio di Belisario . 
Ott. Couo ' Suo figlio/ 

Bel. • ' ' '^Aledsi... qui., fUeM-: 

AT.A. Pad te.;. ^ d9ìtd^'gH'h braccia) 

iiifi. ' • Fratellofu.. .t • 

Bri,. Abbmceiatnì... 
Tutti. Oh avventurato dì ! Ala. ora Ali: ssi pi-e ci pi tato 
fra le braccia del pad''e. che gli (iene la destra sul 
rapo. Ire. stringe len^eramente il fratello al seno, Aua- 



Ioga movimento dei SarHiri^) 

Bkl. ) ' " figlio ' ■ 

liiE. / Se il tmel sfrih'gerè ' 
Ale. \ padre 

• V . • . Mi e dato ai seno, s . l 

Più non desidero 

Son ;pa&^ appieno * 

• • ; _ • Sfido i tuoi fùhnini. 

Sorte crudel. 
A questo tenero 
• • . Soav« amplesso • •• •^ 

Tanto del giubilo-^ .. 
È in.me r eccesso» • . . . 
Che parmi d' estero:. 

Rapit ^ in ciel ! 

Bel. , Figli purtinni qui Paura 

' ii' d ulte nebbie iiifestn, 
Ma non fla tardo a sperderle > 
Il vento... 

Ott. Ola, V arresta. 

Rendine il Duce: mutuo . , 

Ne'sirinp-c un j^luramento 
Fin elio non sia Bisanzio 
Spianata al suol. . ... ... 

Bel. Clipe sento / 

Ott. . B il patto invrolahile 

Io non sciorrò giammai. 
Bel. Giurasi! ? {ad Ale* càe 9tà (V accanCoJ 

Alk, Allor.... • • . - [interdetto) 

liEL. , Rispondimi: . ■ • (cQit.pm forza) 

• Giurasti.? . . . ». 
Ale. . È ver giurai. . • 

Sol morte il voto infrangere -, . 

Può che mi stringe s'.'co.o 
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Diui<|tte si. muoia. {impugnando io siile 

per tV'ifijjcrsi) 

lUE. OTT. AlTti^^lllli... (trallchcudo'jli il brarcio) 

Ott. Noi ftiaii tu? [scuùietido Uel. eh' era 

rimasto immoòiUj 

HsL. . Sdn cieco. {Con sublime intrepidezta) 

Ott. [Tocco da tanto eroismo disarma AhJn* e lo spin- 
Ott. Vivi, io sololtro la sacra alleanzn. ge verso BEL.j 

Noi rechiamo a' nemici la morte. 
<)TT. CuitoÈ se{2:Data de' Greci la sorte.... 

Beligario fra lor uou sarà ! • ^ , 
Bbl. Alk»Irc 
Pia delusa 1* ardita. speranza: 
Repr^re un nume de* Greci la sorte 
Por la i)sitria pugriando da forte 
Belisario o;j^iior ^^'eco sarà 
(squillano le trombe dei Barbari^ ed e usi parlano guidali 
da Ott. Bel. coi figli erUra da lato medesimo^ ma per 
oliva via.) 

SCENA IV. 

Tenda di Giustiniano, che aprendosi nel mozzo lascia 
scorgore ncU' ultima distanza le bomuiitù dtilV Emo. 
Gì USTIONANO, e Guardie. 
Giù. (Ad alcune guardie che ricevuto V ordine di partire.) 
Ite al canipo^ e sia* palése al Duce 
Ch*io giunsi, e che prefiggo 
Alla battaglia 11 suoto di. 

AvTOtn^TT A, , e dello. • 

Ella è cinta dì gramaglie, il suo . volto è pallido e eo tsun- 
lo, U sua ekionifka - scarmigliata : giunta appena si ar- 
resta ansante sul limitare,... 

Giù. Chi 'veggo ! 

A NT. Un empia. 

Gif. A che venisti? 

Ant. a far palese 

Delitto orrendo. • - * 

Giù. B scioglierai tu sempre 

Ad accusar le labbra ! 

Ant. Oh! chiuse nllora 

Morte Ift avesse, che menzogna infame 
Ad attestar si aprirò! 
• Inorridisci o Cesare, quel^ grandi? 
Che mio consorte più nòmar non oso, 
È innocente. ' (in tuono solenne) 

Giù. Ohe dici 1 ' '{Eoamente colpito) 

Ant. Le cifre accosatrici' 
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Man compra simulò : del tradimento ' 
Eutropio ebbi ministro. 
Giù. AU! sceUerati !... 

Morte ad entrambi.... 
Ant, Morte?... 

È giustaio la^desiìK.. -<->Per queste balxe 
Corro in traeoin di-Juì;.. Morire io >vogfiio 
Ma pentita al suo pie... ma- chMo «distolga 
Dnl nefando mio capo / 
L' alta minaccia dei flagello eterno, 
6'apra per rno la tomba, e non T averno. 
Da quii dì, che T innocente - 
Spinsi in^ preda, a taniti affìKDni, 
Da quel dì che- il ciel clemente 
Cancellar doyrà dagPaàni 
De'viventi l'odio Bono... 
Di me htt^ssa io non T orrOf.;. • 
La speranza del perdono 
Sol mi regge in vita ancor. 
t Oddi fuor della tenda un rumore ^he si avdicinai e voci 

che gridano) Vittòria! 
Gl¥. Intorno ccheg'gia 

Di liete ;grid^ il ciel!.. Che fla!.; Si veggia... 

SCENA VI. 

Irene circondata dai Pastori delP£tn0y 
e dalle Guardie im^eriah\ e detti. 

Giù. Irene 1... 

Ant. Figlia !... 

iBE. Oh ! madre !... 

Fauste nuove ad entrambi.. Il figliuolo tuo 

Spento non è. 
Ant. Che ^arli !.... 

iBB. iBiAlamiro 

Abbracciarlo potrai. 
AvT. Ciel !.... Non deliro 

Tu non m^nganni? 
Ire Fugge (a Giù.) ' 

L' oste nemictf. 
Giù. Fugge I 

Ire. Inarcherai 

Per la sorpresa il ciglio, allor che noto 

Il yiucitor de' barbari ti fia. 
Giù. Chi? Parla. 
]RB.. Belisario. 
Ant. Bi 
Giù. Come, narra, 

< Come pot€a?.... 
Irb. « La china 

« D' un erto colle che sovrasta t^l campo 
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« De' jirreì scpudcv:iin, quando lo troiulio 
« Squill'.ire udiuuiio... IinpetuoisO turbine . " 
« Su tuoi ;pio:iil)ù l'Alano, e i tuoi ru;_»"-rin). 
« Ciò dissi al padre, che uwainpj di sd' guo, 
« B dal fl^liuol stonato ' 
« Discese al piam. Ferniatevi scilamando . 
<' Helisario è con voi; La aoftaivoo^i i- 
« 1 fii^^itivi -cirrcstn. - : . • 

« Torna l;i spoiiiL' in o^ni cor.... Sul cnrro 
. « Del Soiuiuo Duce jil/.uu r eroe ruptìiUie 
« E quei' r occhia. è «ilcl-tCampo, egli !»• tubate; 
« Tutto cangriasi allor... qunDtl» baspeuo . 
« Pi Iv lisar.i^ifM'dffr ne Greci infpude. i 
« 'i'nnto ne 8j5ppì;i ui I3ar!)nrll Treiiieri<1?>'; 
« Arde, iiisi br^-ve la tuJizoii... sconip-w^^ i 
« Sou ^vù. le lile d' I nt-micp, , infraliti} • - i 
« Già le temute iu6Ci;ne... , > • . i 

<f Chi pria fugava or fqtJi^e, ^eiC!^e;:e3^»atp.i 
« Trionfa il Greco, i} yjnjcili»are ò v,iiit^. j 

Giù. Oh gioraa !vPhi.y«4i^io.! 

Ant. Ah! , pria eh' j^o .muoia i 

Una laiirima Jincor ^pnvgfJ di j^ioja. • ; 
(Si sente, di, i/Ju^auo^■,^n. /mel^è, ju.o/tp- trqm/^e..m'slò 
di grida doloròseyr^tji ipi^g còlpiii dal presenti- 
medio di n^opa ^ctagùra) \ 
TwTTi. • Di piante?; [di' 'gVini ti • ' • ^ 

Il ciclo rimhoTiìba I '■>■"• -i.'^'* • 

la suono funereo ...! ' i . • 

Echeggia la trombai l .j .^/I ' 

Ignoto terror i ■ i i ! '"w .•. I 

Mi.aCSdutìeifeul'bCMJ!:' » nv. .r i 



---^ALfiiBSi e detti* 

Ale. Piaogf^lje : jjoii nui^pp - * ' * * . . 

Di nuova dòlènté. c , - ,n. i.. .•»• 
Irk. X ^ 11 padre?... , , 

Ale. D?iirorda fu^^^'-ente , . ' ' " 

Un dar^o P«i-t.ìj,j * * • \ ^ 

E-a.^aorte il-feriv •> , 

lUK. Ahi! padre! . 

Qual fulmine! j : ' .' » . 
Gir-. ^ •• • '/l 1 • 

Ale. 'E tratto q.ii vi: uìi.". 
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SCENA ULTIMA. ' 

Accom^jagu'Uo dut^ iu^iiOic musica ciC'i condoilo lìELibAiu.i 
swgli scVfdi dei Veterani^ Guerrieri deUi* 

Tutti Bel. Funesto sx^ettacolo ! 

Ire.' Ije misera?... {eàrrsndo al padrf) 

Bel. IreniefI \ ' 

Tutti tranne Bel* Ricopriti, o ciel 

D' un lufrubre vel. 
Giù. Aniifo... (co)i voce sojfogata dal piaii/o e sfriinje-ido 
HiSL. A te, Cesare la destra di biSL.j 

De' figli... la sorte 

Affido... raminèntalo... 

Neir ora... di... morte^.. 
Oiu. Lor padrr surò. 

Aut. (Cadendo <i pir di Bì-l. ìicIV estrema dcsr>ìnzione.^ 

Prrdonn... (ì^el. lu>u:!) daUa di lei 'COC, sc/iiadc 
la bocca, e Ja uu mociineiUo come per alzarsi, ina la 
parola vien weno sulle convulse sue labbra^ un tremore 
lo investe in tutta la persona e ricade estinto,) 
Tutti Spirò l [Lungo, ed angoscioso silvnzio, 

Ant. resta ìmmohile nel suo (errore, coii fH occhi s/ju- 
ocaleonlnieute Jllti sul cor^ o di Bellisario, prorompendo 
in tulio Pim^jeio della disj;era:(OiiC.) 
Egli è spento, e dti peidona 
La parola a' me non disse: 
Di mia voce udendo il suono 
• Forse in cuor mi mt: Udisse... 

Forsf in qW\ d( I t'iillo mio 
Or m'accusa innanzi w Dio... 
In eterno e a me rapita 
Ogni speme di mercè. 
Ah toglietemi la vita 
Che la 2norte è un ben per me. 

Gii;. Coro Abborrita dai jn ertali, 

Condannata dall'Eterno, 

Vivi iniqua, a tutti i Uìali 

Prova in terra delF averne... 

Frema il cielo a te d'intorno 

Nieghi a te la luce il giorno... 

Ogni istante di tua vita 

Cruda morte sia per t»*. 
Ant. Ci lo irato liai j^ciolto il corso 

Al tre me lido tuo furore!... 

Non ha sempre il mio rijuorso... 

Non ha pianto il mio dolore... 

Calpestati, oppressa, abbietta, 

Sin d.;ii fiorii maledetta 

OS-ni istante di mia vita 
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Un supplizio fla per mi». 
Ah tog-lieteini la vitn. 
Che la morte è un hm per me ! 
ffuf/fje dissennata, ma giunta innao^i ai cadavere di Hel. 
si arresta ad un tratto, e cacciandosi le mani fra i 
capelli^ €A aliando uno strido orribile precipita al suoto) , 
Ale. Ire. La sciagura è ornai. compita!... 

Tutto il cicl rapisce a me ! 

[Mooimento universale d'orrore* 



UNE. 
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